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IL PROGRAMMA DELLA GIOVANE SIMSTRA, 
Abbramo letto sui diari italiani Il pregvarama 

della giovane Sinistra, dettato dall'onorevole Mi- 
chele Coppino ‘che fu Ministro dell’ istruzione 
pubblica, e sedevg sinora alla Camera quale rap 
presentante d'un. Collegio” dell Piornoute. 

Lu lunghezza ili questo documento e’ impedisce 
di riportario, per ifitero nel Giornafetto ; Nut vi= 
liano (per rilgioni che’ dresto rivereranno ti loro 
svifuppo) farne conoscere adniono qualche Urano 
qu nostri Lettori. 

1 

Lu 

Dopo a aver accennato alle condizioni dell'italia 
reale e dell'Hotia legale; aa vifotine domandate 
ripetutamente ‘invano. dall’ epinione pubblica, il 
programma . della. giovane Sinistra continua a 
uesto modo. 00 

Ci sentiamo dispansati: dall’ entrare 1 nei par 
ficolari delle riforme. e: solo ci contentiamo din» 
dicarno le idee. direttivo comuni a tutta V'oppo- 
sizione, amtinesse Spesso nello parole a negnte 
spesso no fatli dalla parte avversa, 

No non ammettiamo ii sistema nritmetico 
rinforzato dal sistema dei decimi, fondato sulla 
supposizione cho più ‘si domanda 0 più si oi- 
tiene. In. materia ‘di finanza noh è sempre vero 

‘ehe dye e due fan'iuattro; talora due e duo ti 
di uno, Ciascuna imposta ha il suo limito na- 
lurale determinato dalia qualità della  raateria 
tassala o dalle ‘conilizioni economiche e morali 
de' contribuenti, E noi non crediamo molto e- 
sagerata la pubblica bpinione, .che cralo quei 
limite oltrepassato in alcune delle nostre imposte. 

Ciascuna ifmposta produce alcuni effetti buoni 
o cattivi suli’industria, sul commercio, sull’aori- 
coltura, sulla pubblica moralità, e nei non pos- 
siamo approvare” ‘sistemi d’imposte monacoli, 
vutedaii solo con Focchio fiscale, che in alcune 
foro parti inceppano il enmmercio, rilardàna o 
svolgono dal loro corso naturale le industrie, 

seen rame 

LE CAUSE DEI FPERREMOTI, 

{Cantinueszione e fine, vali A 83} 
Î, JI 

Secondo il prof, Gorini invece, la cauan del terre» 
AOLO i'inieda vnicamente nello rucce Stesse dn cui 
esso Ri genera, . 

Egli sosteng non potervi esistere graudi caverne 
o cavità nella materia solida della terra, e che i vuoti 
eventualmente’ fofmatiai venguno' ben tosto a intera. 
rnente riempiuti, citando a prova della sua asserzione 
le pietre venato di alto ‘pietra ai filoni metallici. 
daternati nello rocca che ne costituiscono le metrica, 
Nò qui ni arresta, chà anzi ‘ammette gli stessi vul- 
cani, crultanti tanta copia di qmeatersia, privi affatto 
di vnoti sotto di se, a ciò spiega asserendo che la 
lava stando nei pori della roccia, questa, dopo un'a- 
razione, avrà bensi perduto della primitiva consità, 
ma not per inesto serà meno continua. 

Le recco vulcaniche 6 plutoniche, egli dica, na 

tempo detate di elevatissima temperatura, ne conser- 

‘quelle dei municipi e di 
- fossero una società estvancà allo Slato, c insi. 

Tre ma e Lise: 

Regno; per la Ma- 
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dunneggiano Ta piccola industria e la piccola 
proprietà, favorendo il monopelie e l’azione 
comdensatrice del tempo, alla quale un governo 
previdente dorcehbo esser: freno è nen aiuto, 

Né possiamo ammettere che per ordinare ie 
finanze dello Stato si abbiano a disordinare 

delle provincie, quasi 

stinmo su questo che fe imposte erariali siena 
distinte da quelle che di lero. natura sono co- 
munali 1: provinciali, . Nostro siretlo ilovere è 

di pensaro al pareggio de’: bilanci dello Stato: 
ma è dovere non meno -:sacro di pensare ai 
pareggio de’ bilanci comunali o provinciali con. 
un proprio sistema d'impos e, e con un sinda- 
cato effettivo sul mado dello spendere, Non 
comprendiamo un sistema. nel quale le spese 
sì passano di comuni e alle provincie, e le en 
inato si avocano allo Stato; 

I nosiri metodi di accoltamento e di perce- 
zione non solo sono rostosi, ima sono ancora 
serenzalo di liti e fastidi, un vero stato di 
guerra tra il contribuente “ad Il fisco. Orninai 
Il pagamento dello imposte. in tanta complica - 
alone € vessazione di vegdlamenti noti a pochi 
è divenuto il maggior fastidio dei ciutadini, il 
‘cui ‘tempo e la cui quieto è caduta in belia 
degli amenti fiscali, 

Questi vizi nen sono proprii sclo del nostro 
sistema d'imposte, ma penetrano in tutte le 
nostre amministrazioni ; sicchè non è maraviglia 
che gli Htaliani, lett di esser diventi una Na- 
zione, si sentano generalmente mat governati e 
male amministrati, 

Adongue ridurre le ‘imposte al loro limite 
naturale, mirare non solo ai loro effetti fiscali, 
ma ai lore effetti econemici e morali, assicurare 

| f'ugualè e giusta ripartizione dei pnbblici carichi, 
distinguere. le imposte ‘erariali da quelle che 
sono proprie dello provincie è dei camini, isli- 
tulra un sindacato serio ‘interne al modo di 
spemiere, somplicizzaro i motodì di percezione 
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vano alguanta tuttora, man van perdendola continua: 
‘mento; ed avviene che nol auccessivo raffreddamento, 
per la loro stracrdinevia dilatabilità, devono scemar 
di volume, daudo luogo così n fendifure più o- mano 

rilevanti. So quindi le roccia che va sogpotta a questa 

leggo sia internata d''assal nella massa del globo, è 
evidento un terremoto au tutta la superior suparlicie. 
A seconda poi cha In fenditura della roccia ha luogo 
iu direzione orizzontalo, verticale o inclinata, 
Pamoto sam sussiltario, ondulatorio p mista, 

LP altra parte, le rocce piùtoviche solidifivate, nel 

rvafrodedarsi van perdendo continuamente quella sostan- 
ze aeviforini di eni aveano tant’ abbondanza allorchè. 

trovaransi alla stato liquido, a la tensione aerapre 

‘ercscento cui vatino ‘soggetta tali noatanze, da lora 

la forza da giuugers a spaccar la roscia é produrie 
ancora il terremoto, 

Quelle scosse poi che henno luogo presso i velcani 
in attività derivato unicamento dalle finftuazioni della 

materia iu fagioria che 7a accumulandosi al discotto 
fi cash o 

[n quanto; finalmente, al caso particolare «del for- 
remoto del 29 giugno 1873, il prof. Goriui ha em- 
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1 pasaimanti si ricevono ril'Ufflicio «el Giornale site in Via Merceria N. Ss, — 
Un nemero scpiruto sosta Cent. T; arretrato Cent, 
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‘e cercate basi mono dubbio 0 meno contestate. 
n metodi di uccertamento, queste sono le niee 
diretlive dalfe quali dovrebbe uscire la riforma, 
dei nostri sistemi. 

Queste idee non sono nostra proprietà; s0n0 
oramai divenute il logo comuna di tutti icone 
tribuenti; sono l'opinione generalo a cal anche 
L nosiri avversari sone stati coskretli di rendere 
omaggio con tamie confessioni, attentate da 
giustilicazioni che noi pure vogliamo nem 
buono, £ cun promesse cho ripeluto sovente £ 
seguite da pechi- fatti hanno pewduto in gran 

parto ii loro valore nella pubblica opinione. 
‘Non sono fo idee che mancano ai Pariamenty, 

“manca la forza di attnarle, manca l'animo. riso» 
lato a superare gli ostacoli cho la tnnilizione è 
Li pratica ci affollano sulla via, Nessna Ministero 
con Ia migliore volenià può avere tanta autorità 
che basti a vincerli, se non lrovi appeggio n 
una grande e salda” inagtioranza ben altra da 
quelli che è stata finora arbitra dai nostri de- 
stini, unita soltanto dal Limore di perdere il 
potere, scarsa di numero, discorde in sd per fini 
dliversi 0 per srnppi personali, raccalin a siente 
con arti sramai. Doie o condannolo e con inge- 
renze illegittime, e che ora tornando Innanzi 
agli ciettori può confessare i suai errori, può 
deplorare i suoi voti, può divenire anche, - 88 
così le piace nun'epposizione in maschera contre 
Ho suo Ministero, può promettere di nono mai 
più pescare, ma non può più ispirare molta 
fede nei suoi perntimenti, nella sua opposizione 
e nelle suo promesse. Una nuova. maggioranza 
si richiede, ta «male, non potulasi costituire 
nollo Camera, nei attendiamo dagli elettori uao 
maggioranza che non sia disicatta intorno a 
programmi enciglope:lici, soliti di tutti > Mini- 
steri, ma sia fissata e wnila e ienaco intorno a 
quel piccolo niunero d'idee più urgenti che 51 
possano prossimamente trdormo in leggi. 

Ad ottenere questo scopo. cccorre moli for 
tuna di vasi, come è in tntto le cose umano, 

moana l'opinione. che appartenga si postvulcanici, 

avendo nofutu nel Bellunaso la presenza di rocce di 
natura vulcanica. Rigli pensa che quella regione sia 
sovrapposta od un bacino vulenuice sglidificato, è 
nello sondizioni attuali non ammetto possibili nè un 
vulcano né un inanizamiento del suolo. Rassicura poi 
i Bellunesi affermando che i terremoto è un fano» 

tneno transitorio, che non nat riprodursi 18! luoghi 
altea volta visituti, e che, in ogai caso, quanto più 

fu possente tinto più lange sarà il periodo di quiete. 
Ma fa quetto e tuito le altre teorie sacogitata 

dagli scienziati. per ispiognto L.iovremoti, quile sarà 
la vera o almeno la più probabile # [o non discuto; 
quella dei Gorini pero, attreché esseva la più recante, 
o rpuindi la meno soggetta agli avrovi. pisconivati 

o ultrosi mirnbilmente confermata 
dagli ingegnosi caperimenti istituiti dal ano inventore, 
che riproducone avtificialmenta, colla modasime cuuse, 
gli identici affetti cha ai osservano in nateta. 

Giova dunque aperaro che gli atudj concurdì «ei 
naborniiati diana nuova a duretura conferme gl ipo- 

tasi del prof. Gorini, e sarà anche questa nona glovi 
voramente italiana, SPIOOLATORE. 
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e per quello che a noi spetta, una politica di 
pace al di fuori, e una politica di assimilazione 
all’interno. . 

Vogliamo una polilica estera liberalo e con- 
servatrice. Sostanitoti del nostro buon diritto, 
non auguraido altre lotte che quelle della ci. 
viltà e del invoro, quando è da noi, sostituiamo 
alle spaventose conclusioni della fotza gli. arbi- 
trati morali, e corchiamo non inutili nè impo- 
tenli amicizio dove si propugna la. libertà, la 
civile uguaglianza, il diritto della nazione e delle 
coscienze, 11 rho ci consente di ordinare lo nostre 
difese di terra e.di mare in made tanto più 
serio: quanto più conforme alla potestà contri 
butiva del popolo italiano. Varcare quasto limite 
crea sospelto al di fuori, miseria all’interno. 

Vogliamo un Governo autorevole, rispettato, 
pieno d'’ipizialivà, promotore di ogni progresso, 
nazionale, sl che sia espressione degli intercssi 
generali è non di questo 0 quei partito, e ap. 
plichi le istitozioni nel lore spirito e nella loro 
verità, a non farisgicamente secondo la lettera, 
asando le fermo è le apparenze della libertà 
e della legge contro la libertà e la legge. Non 
possiamo vedere con animo tranquillo prefetti, 
magistrati e altri amministratori convertiti in 
rnissionari elettorali viziare 6 corrompere nella 
loro hase le nostre istituzioni. Desideriamo un 
po' più di amministrazion® e un po. meno di 
politica, compilo presso di ‘noi Ineno dillicile 
quando pensiamo che i partiti Jiberaii sono uniti 
insieme dal vincolo.comune dell’unità pazionale 
c della monarchia. costituzionale, istituzioni che 
tulti liaino lo stesso interesso a difendere con 
tro un partito senza patrià, collegato intorno 
ad un potere che non si contenta di essero detto 
spirituale, e rifinita Ja libertà, e vuole il privi- 
legio e la supremazia, Noi liberali. attendono 
altre prove, altre lotte, e ce no fa tbbligo ta di- 
fasn del progresso e della civiltà contro questo 
partito, il quale appare numeroso, perchè liene 
per suoi tutli gl' indifferenti, a tutti uuolli che 
non hanno favorito è hanno osteggiato il postro 
mirabile molo nazionale, e confonde nelle sue 
file tmlti i sinceri credenti nella religione della 
gran maggioranza degl’italiani, Ma si sentirà 
soluto 0 deltble se noi sapremo assimilarei tutti 
questi elementi, svezzandoci ‘dal considerarei 
come if partito ilominante è dal fave dei nostri 
meriti pamiottici e del nostro liberalismo un ti- 

‘tolo di preminenza per noie di ostracismio per 
gli aliri. Tempo è oramai di allargare la base 
dei nnovo Regno chiamando tutti alla più larga 
partecipazione alla vita pubblica ed interessan- 
dov tulti, non imilando que: cailivi soverni 
passati, intorno ai quali si. erano costituiti 
come campi chiusi 1 partiti dominanti che da- 
vano del Giacohino e del Carbonara a tutti 
quelli che temevano emuii 6 competitori, È noi: 
vinceremo in questa flotta contro i nemici ca- 
inuni, se isclantioli polremo togliere di mano 
ad èssì il principalé }oro sussitio, che è il pab- 
blico malcontento, ponendo tregua alle passioni 
politiche e concentrando ‘la nostra: attenzione 
su tali riforme che valgano ‘ad assicurare ai. 
popoli quei benefici che' rendono loro cara la 
libertà. 
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IL COLLEGIO FEMMINILE UCCELLIS. 
(Riforme economiche). 

Nell'ultima seduta del Consiglio onorevolissimo 
della Provincia si lamentò (geremiad& «d’ ogni 
anno) la spesa di cui si aggravano i ‘contribuenti 
pel mantenimento del Collegio femminile Uc: 
cellis. Il Relatore della Deputazione cav. dottore’ 
Sacopo Moro lo disse esplicitamente a voce el 
in istampa (cioè nella sua Relazione); i coatri- 
buenti trovano stonveniente di dover contribuire, 
affinché Je figliuole di ricche ed'almeno agiate 
famiglie ricevano un'educazione distinte, Impa- 
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rino le Lettere o le Scienzo (sebbene in pro- 
porzioni omeopatiche), imparino la ginnastica, 
il canto, il Lal 
che si-additono a demigelto.. I contriblanti, se 
da principio potevano trovare Una qualche scusa 
in codesta spesa, perehé:iraltavasi di vincere un 

. pregiudizio politico-sociale religioso Ca di distrug- 
gere il Convento della Clarisse); ‘ora che il 
pregiudizio è vinto {come affermò il signore 
Jacopo Moro), ora. vottebbero veder radiata dal 
bilancio codesta spesa, c che il Colegio prov. 
vedegso ‘la sè al proprio mantenimento. 

La pretesa dei signori contribitenti non è ir- 
razionale. Eglino comprerdono che malgrado 
l'aumento della retta, il Collegio costerà sempre 
dl'annua somma è abbastanza rispottabile, alla 
Provincia, I! peccato originario della fondazione 
resterà indelchile, Le Provincie ed i Comuni, 
quando assumono imprese dì questa specie, sono 
sempre. condannati ‘son solo a perdere, ma a 
profondere il denaro. Tutti gli Economisti {quelli 
della Seuola cho no vuole il calamiere) -pro- 
efamano ciò, Ma quando garba, si citano quegli 
Economisti; ma quande no, li sis tengono per 
citrulli, | | 
Un solo rimedio c' è, per sollevare la Pro- 

vincia dalla severchia spesa pel Collegio... 
quello di cederlo alla gestione privata dell’ e- 
simia Diretlvice, è di spendere maicamente per 
l'istruzione e non giù pel mantenimento delle 
alunne. 
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Udine e la Provincia abbisognavano d'una 
Scuola femminile superiore, ed ora ne abbiamo 
due: la Scuola magistrale, ed il Collegio. Uc- 
cellis: Quando questo venne fondato, si disse 
che -dovava sersire per l' istrozione delle futuro 
muoestrine cd afe, di cui le gruziate del Legato 
Wecellis dovevano éssere, in certo mado, il f- 
gurino. Ma, per: contrario, ciò non avvenne, Il 
Collegio Uccellis ne'. primi anni a stento rac 
colse due diecine d’allieve, e dovette quindi, 
per far numero, favorire l'ammissione di gio» 
vanette di altra: Provincia e anche di Provincie. 
italiane fuori del Regno, Si disse ciò un bene, 
anzi un onore per noi contribuenti del Friuli 
fo spendere (ualeho centinajo di lire ogni anno 
per il mantenimento d'una ricca giovanetta pro- 
veniento dali’Istria o da Triesto o da Gorizia 
dg l'istruzione delia donna «è certo più in 
lore che.da noi). Ma le persone assennate (oltre. 
i soliti contribuenti) sempre si dichiararono pro- 
pense a rinunciare a. cotanto onore, Il comm. 
Giacomelli, uomo pratico, disse in Consiglio. 
provinciale che il far entrare la politica ne) bi- 
lanero dell’ Istitato Uccellis Lera uno. sproposito 

: sbbastanza ridicolo. Quindi, sebbene oggi con 
l'aumento della retta (e con altri numonti pro- 
babilk per i venturi anni) sempre più i bilancio. 

«dell'Istituto Uccelli si avvicinerà al pareggio; 
‘sebbene: oggi le domanda di ammissione in. esso 
Collegio sieno numerose, not proponiamo che 
il «Collegio da provinciale doventi privato, e che 
solo l'istruzione sia a carico provinciale, libe- 
randosi così la Provincia da ogni ingerenza nel 
Convitto, 

n ten che 

Allargando le Senole per accogliere un mag- 
. gi ‘0 di a esterne; € n \ su gior numero di alunne esterne; e ne’ corsi su 
periori quelle che oggi Ircquentano la Scuola 
magistrale, si provvederà al bisogno, tante volte 
più 0 mono arcadicamente: proclamata, dell’ istru» 

‘zione. della donna friulana. I contribuenti sapendo 
cho trattasi soltanto di spendere per dispensare. 
il pang spirituale gratuito o semi-gratuilo, non 
muoveranno più lagni, ‘dacchè ogni spesa per 
l'istruzione è appieno giustificata dalla scopo. 
La spesa sarebbe fatta a favore d'ogni elasso 
sociale, e non più (come oggi) sollanto a favore 
di famiglie ricche od almeno agiate. Esistereb. 
bero‘ duo enti; la Scuola femminile provinciale, 

lo, la lingua francese e altre cose 
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cioè, cd il Collegio Uccellis come Convitto pri. 
vato, Per caso la Provincia concederchbe, a 
titolo d’incoraggiamento alla Direttrice ed as- 
suntrice, l'uso gratuito di tutta quella parte de’ 
locali dell'ex-Convento “Helle Clarisse. che non 
fossero ritenuti nesessarii per le Scuole ampliate. 
In que” focali si ‘avtebbo duaque la Scuofa ma. 
gisttale e la Scuola:femminile superiore gratuita . 
per ie giovinette non agiate, e, per le figlio di 
famiglie agiate, con una tassa annuale o ‘men- 
sile ad alliovamento del bilancio provinciale. 
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Ed un Convitto femminile potrà esistere senza 
ajuti della Provincia ? =« Noi rispondiamo che 
sì, guardo la Sciola (mono certi studj accessorii) 
fosse provveduta a spese provinciali. Ne esistono 
pur tanti Convilti femminili o maschili in altre 
città # Esiste pure in Udino (e sinora senza al- 
cun ajuto di Municipio o della Provincia) il 
Convitto dell'ab. Ganzini 1 E perchè, se bene 
diretto com'è oggi, non potrebbe sussistere Ii 
Convitto femminile Uccellis ? Divenuto esso pro- 
priotà. di una donna così savia qual’ è |’ attual 
Direttrice o di qualche altra che l’assomigli, if 
Convitto, non esistere, potrebbe prosperare. La 
retta sarebbe proporzionata alle modeste fortune; 
ed il locale essenilo concesso gratuitamente, ne 
avverrebbe che essa relta potrio essere minore 
di quella di altri Collegi, i cui proprietarj e 
divettori hanno a proprio carico éeziandie l'affitto 
de’ locali. Questi calcoli ci sembrano giusti; 
e sarebbe un: assurdo ché solo a Udine non 
avessero a riteneisi tali, Se il bisogno dell’ a- 
ducazione femminile c'era nel 67 0 c'è oggidi, 
un Collegio privato femminile troverà mezzi da 
sussistere e prosperare. E siccome simili ‘im- 
prese, per opinione «degli Economisti, sono a 
lasciarsi alla libera concorcenza, alla privata 
speculazione, così con ‘il .-pravvedimerto sugge- 
rilo noî crediamo di esserci vesi della moderna 
scienza benemerenti, scio «0: 

Dunque ‘a codesta tadicale riforma provvedano 
la onorevole: Deputazione ed il Consiglio. Ri- 
ducano ad. uno sela Stabilimento le due Scuole 
femminili oggi esistenti; si sbarazzino del Con. 
vilto, e faranno opera savia ip senso. educativo 
ed economico. Ciò eseguito, quafunque sia per 
essere la spesa, ì coniribuerti non avranno piil 
diritto. di lagnarsi, dacché codesta spesa sarà a 
beneficio d’agni classe, e non più, come oggi, 
a beneficio della sola classe agiata. |. 0. 

L'argomento merita la' più. seria altenzione, 
e noi lo settaponiamo alle-riflessioni ilei Consi- 
glievi. per la prossima seduta, nella quale verrà 
in discussiono il bilancio preventivo provinciale 
pei I875.. 
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PRISTA PETTERARIA 
FAVOLE per festeggiare VERITÀ, (Bllne, tipografia Incob. 

e Coimegna. — 

Eccolo: qua l'amica den Tomasino-Christ «che 
me ne fa un’altra delle sue, pubblicando, senza - 
liconza dei Superiori, un opustoletto di morale 
in versi; morale {intendiamoci bere) in armonia 
coi fenomeni del moderno Progresso! Ectolo 
quà che, favoleggiando, mt fa‘ parlare una spada 
cambiata in falce, Ja Jocomiotiva èd il telegrafo, 
il piroscafo e la Ferrovia; il cannone scannellato . 
ed il cilindrico, il mortajo e la campana! Ec- 
colo. quà don Tomasino che con disinvoltura 
Anutta sua infila je rime; e {con licenza poetica 
componendo la vecchia lite tra la Scuola classica 
& la Scuola romantica) mette in carta Îe sue 
strambe fantasie, senza la pretesa di far parlare 
il mondo, & con quell'aria modesta di un ga- 
lantuomo, lieto delia sua inlrinsichezza can le 
Muse, e tale insomma che, a fargli un dispia- 
cere, ne sentirei rimorso per tutta la vita. O 
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cite aree, 

Lettori, con uno scrittore così candido cel inge 
nuo, e che non ha mn nsato rompere le sca- 
tole al prossimo, non si pnò davvero alzare Ja 
frusta; quindi riserbando le frustale ai genti 
che si credono incompresi, è quelli cho. (copiando 
da libvi stranieri) si pavoneggiano in. piazza 
quasi fossero scienziati di primo ordine, e a quel 
chiarissimi ché un di ridevano dello Accademie 
ed oggi si tengeno caro ii diploma e con pe- 
dantesche cicalato credono di crescere nella fama 
presso la gente; riservando lc frustate per co- 
desti Messeri (membri dell’inclita Società di 
mutna associazione), annuncio nî Friulani Ja 
pubblicazione recontissima di don Tomasina, 0 
Passolvo (in grazia dell’onesta intonzione) da 
{uiti que’ peccati letterari che la Critica  po- 
webbe trovarci dentro, Anzi, per onorare P'Au- 
love, voglio riportarno due strofe. 

Nel componimento inlitolalo il merfajo è fa 
campona, don Tomasino dice che esso morfajo 
slava, alla gran guirdia d’una piazza a guardare 
in faccia chi passava. Poi continua : 

Un oziosaccio da caffe parca, 
che conta storte infami è agre faccenda: 
leggo la vita a tutti in lingua rea, — 
parla e apnrla di ciò, cha non intende; 
ini non dice quel sacro a santo arntag, 

— «clvegli 6 il poggior soggetto del paese. 

Via, Lettori, questa sestina nòn è poi cattiva. 
E nemmaneo. queste quartine tolte ad altra fa- 
vela, nella quale un cannone: cilindrico così paria 
ad un cannone sewmmelinto di huovissima costru» 
zione ilell’abbandono in cui giace, o dell’attitu- 
dine che ancora avrebbe a restar. fuori 6 a 
prender parte alla. viconde di fiera danza : 

Ancor sarei restato, che nel core 
ogner la vita, l’anima mi santo: 
ancor mi sento impavide, in valore, 
mai pronto sempre, pronto a ogni dimenta. 

Ma. vecchi adesso a un tratto sono niante, 
sasì al mondo non fecero mai nulla: 
ov sa il coscritto più dal suo: sergente, 
e un vecchio ganerale è una fanciulin. 

E va via con questo .slesso concetto per pa 
recchio altre quartine cho da certi tali che so 
io, dovrebbero essere lette e meditate ! 

ARISTARCO. 

-—a hi 

Oh che razza di. Frogresso 14 

A: forza di ianeggiamenti al Progresso, la 
finirono: col distruggere tutte Jo consuetudini 
buone dei nostri padri, con lo spendero quanto 
non comporta l economia, e con lo anpojarsio 
mortalmente ! 

Io lo chiedo agli Udinesi clic oggi costitui» 
scono l’eliniento. maturo : a - che siamo-arvivali . 
noi depo tanto ciance sul progresso e sullo ‘bea- - 
titudini dei tompi? Le corse del S, Lorenzo 
assomigliano forse a quelle d’ura volta? Al 
Teatro Sociale c' è forse oggi tanto .concerso e 
tanta gojezza come une volte? Infine: chi non. 
comprende como nol termometro dell'allegria 
siamo molto al basso? E. almeno ‘che per noi 
li termometro. della serietà segnasse un grado 
‘molto elevato! Ma, ciò non è.; abbiamo perduto 
da una parte, e nignte acquistato dall'altra. 

I divertimente di sabbato e di domenica nella 
moderna--Piazza d'armi lascio molto a deside- 
care di confrorito all’egual specie di divertimento 
ne” passati anni. Si disse che col dare un di- 
verso indirizzo. alle corse, intendevasi di pro-. 
muovere il miglioramento della razza cavallina 
in Friuli. Nessuno sì oppone a ciò, che non 
può negarsi essere un? idea giusta, Ma, riguardo 
al divertimento, simo tornati ‘indietro, Codesto 
almeno è il parere. della gente popolana. 

Riguardo al Teatro, la Presidenza borghese ha 
agito in modo da chiuderne l'ingresso a quelli 
che non possedono molti quattrini. Più aumenta 
a bolletta, e più. sì vuoi far spendere, Oltre il 
pagare il viglieltò d'ingresso, si deve pagare per 
Istar seduli. E malgrado tanto dispendio per. 

parte del Pubblico, titli si lagnano, dall’ Im. 
presario al più umile corista f È quetti che non 
vogliono pagare troppo cara nn po’ di musica 
per divertimento detla famiglia, se nu stanno 
2 caso; e molte sero il Teotro Sociale, senza 
l’ intersrento de’ comprovinciali, non presente. 
rebbe sorto 21 bravi cantanti. quelle condizioni, 
senzi cui nemmeno l’orbo :tanta con piacero, . . 

Mo ne duole; ma ln stagione del S. Lorenzo 
è in perfetto regresso. Ci pensino dunque coloro 
che hanno in mano la mestola, poichè a questo 
modo le cose non possono contlinnare. l 

Quanto a me, avréi agli Lyonotti preferito 
un'Opera di minor costo, e che si fosse data 
senza storpiature ; nvrei proferito la sorse se- 
condo le regole d'una volta; come preferirei a 
tante novità d'un Progresso che non capisco, 
la schietta allegria di allvi tempi. 

Io dico ciò Sullo generali; e guai se discen- 
dessi ai particolari ! Vi assicaro, Lettori bene- 
voli, che polrei provarci, come due e due fanno 
quattro, che l'odierno Progresso non è altro 
che una favola riguardo a certe innovazioni Je 
quali si vollero fare in odio a certe anticaglie 
dei noshi nonni. 

ITAL RAMI LR P_i rr _T _r_,_____—_—nn 

COSE DELLA CITTÀ 
Non è per colpa nostra .se in Udine si è 

svolta la vieta quistione del calemiere quali ex- 
cathedre. Noi non facemmo altro, se non pub- 
Diicaro Ja nostra rimostranza presentata al Mu- 
nicipio-con la firma di 534 capi-famiglia, e con 
aggiungere qualche commento ad una quislione 
che nelle ullimo settimane venne trattaia da 
altri giornali, c specialmente da quelli di Milano, 
con molto franco linguaggio. I Lettori dovono 
ricordarsi che noi non abbiame ritenuto utile 
il falamiere s6 pon quale rimedio estremo, cioè 
quando assolutamente fosso tra noi impossibile 
quella che gli Economisti dicono libera contor- 
TERZzo, de 

Però credinmo che nessuno avrà dimenticato 
come i lagni per il caro dei viveri fossero ge- 
nerali nel passato inverno, e come abbiasi fen- 
tato invano (da cittadini tutti ligii alle Leorie 
Jiberalesche) «li attivare una Società cooperativa 
di consumo, E giova ancho vicordarsi. come nella 
rimostranze al Municipio non si abbia invocato 
Il calumiere, bensi: unicamente qualche - provve. 
disnenta ‘in genore.. 

Noi dunque riteniamo di avere interprelalo 
un desiderio troppo generale perchè il Mani- 
cipio possa dispensarsi dal prenderlo in consi. 
derazione quale oggetto di studio, Però la bontà 
ed abbondanza dei raccolti, ed il conseguente 
ribasso dei prezzi, speriamo che saranno, pel 

. momento, sufficienti mezzi con cui soddisfare 
‘alla. giisie esigenze del Pubblico. Se non che, 
ereda pure il Municipio che tornerebbe ad esso 
di molto onore il favprire l'Istituzione d’ una 
Società. cooperativa di consumo, Inentre è un as- 
surdo ridicolo il patlave «di libera. concorrenza 
quando questa non esiste, como fatli recenti lo 

‘ comprovarono {riguardo ai becca) nemmeno 
nella città di Milano. Soto avendosi le condizioni 
annunciate dagli Economisti, si sarebbe in di- 
vito - di protestare contro quell’ anticaglia del. 
calantiere che però anehe oggi funziona in pa- 

recchie colte città d’Italia. ” 

Domenica -si .solennizzò la chiusora delle 
Scuole del Comune con la solita festa, che può 
dirsi festa degli alunni e delle loro ‘famiglie. 
Per quanto sappiamo, soddisfacenti furono 1.ri- 

‘ sultati degli esami; la C®nmissione civica pégli 
studj ebbe a lollarsi .de’ maestri 0 ‘delle mas- 
stro (specialmente dello più: provette), ed il 
Sopraintendente-Assessore nob. cav. Lovaria po: 
‘tette riconoscere come, nel personale oggi in 

carica, le Setola funzionino a dovero senza che 
abbiasi nopo di nominare un Direttoro titolare. ‘. 

Noi, riconoscendo ciò con piacere, facciamo -. 
voti che assai presto tornino. ad assere incorag- 
ginto dagli Udinesi le huone Scuole di maestri 
privati. Così coll’andar del tempo si allieverà 
l'orario comunale di una ‘spesa itigenté, 8 si 
seconderamo davvero 1 sovii princip) pedagogici. .- 
economici, Anche a Ficcrza il Sindaco comm. 
Peruzzi; per liberare quel Comune da una spesa 
sorerchia, raccomandava le Scuole private, e 
voleva imporre una tassa abbastanza elevata per. 

‘i bimbi di famiglie agiale che volessero i’ istru- 
zione nello Scuolo pubbliche. Così almeno an- 
nurnciava if bravo collaboratore dol Giornals di 

Udine cho ama serbare l'incognito sotto îl nome | 
di Arno. Dunque da ora in poi, al vanto di 
rg più succederà, pei Comuni, il vanto 
i spendero mieno, Infatti quando cos ln libera 

concorrenza 0 coi favoro nccordalo ai mavstri. 
privati si può ottenere lo stasso efiatto, sarchbe 
stoltozza it vole» aggravare i contribuenti pel 
usto di raccogliero tutti i bimbi ce lo bimbo 

dolla Città e Corpi santi nelle Scuole del Co- 
mune, di moltiplicare Je paralielle, è di compi» 
lare una bella tavola statistica per la fino 
dell’ anno. pe” 

Noi la pensiamo così, lasciando però tutti 
liberi di ritenere il conh'ario. come un progresso 
beato del tempi! 

Aumentano le probabilità per ! istituziono ia 
Udino d'un primo Giardino fribelliano, e siamo 
ben contenti cho ii Conte Frefetto ed il nostro 
Sindaco siensi posti a capo dei promotori, La 
Società del Progresso col denaro degli altri, dopo 
cerle vicende disgustoso, sembra che abbia ri. 
nunciato al portafoglio, E se non per tutti i 
membri della celebre Società, ce ne duole per 
quel membro che provò come l’ostinarsi in 
certe idee progressiste sia dannoso al proprio 
borsellino. 

se 

L'Opera al Teatro Sociala, 

Gili Ugonotti. Questa graudiasa Opera del Ma- 
yevbeer è jepopea drammatica di quella fase 
cruenta delle guerra religiose in Francia, che. 
tarminò con la strage di S. Bartelemy, ordinata 
dall’odiosa polilica di Catterina de Medici o del 
partito dei Guisa, eseguita dat fanatici Cattolici 
che gli intrighi della Corte di. Spagna e le ire 
di Roma incitavano: L'Opera ha dunque un ca- 
rattero essenzialmente storico e politico, che si 
aggira sopra il. romanze che forma | intreccio 
della favola, La musica del divino maestro. seppe 
dav vita, anima e colore alla passioni che fre- 
mono è scoppiano nol campo .dei due partiti 
fino all'esterminio di quafle, che l'intolleranza 
e da rivalità pur .di schiacciaro ricorsero all’ as- 
sassinio ed al tradimento, Nel-ivemito degli odii 
politici e veliziosi Ja voce dell'amore suona do- 
lente © pietosa, 0 rattempra colla melodia dei 
suei canti appassionati, la robusta canzone di 
guerra dei soldati Ugonotii, la voce sitibonda 
di sanguo dei congiurati che in nome di Dia a. 
del ro giurano la morte .dogli avversari, Nei 
primi atti l’azione si aggira in questo campo 
di intestine discordie‘ che non hanno per anco 

‘ il caraltere di una guerra civile, la quale di- 
vampa dopo gli inutili lentativi di quel buon 
angelo di Margherita di Walois per comporre i 
due partiti, col rifiuto di Raul, la sfida è il tra- 
dimerto di Saint Brie, c'la congiara del quarto 
aito, Così Pepisodio della favola si svolge cogli 
odii che si accendono, o finisce in quella storica 
pagina di sangue, che forse è .la più obbrabriosa 
negli annali di una nazione. ‘Sé in ognuno di 
quei quadri, ja musica filosofica del gran mae- 
stro, seppo ritrarro con bellezza di armonie, le 
passioni e il coratteve dei tempi, nei quario 
atto raggiunge il -subÒìimo e prima in quel ca- 

4 



, pelaroro che è Ii coro della congiura, dove alte 
sitonano eli sderni, misteriose la voci di inorte, 
unaninte Il giaro della vendetta, e poi nella 
scona fra Raul e Valentina dove lo strazio di 
due cuori combattull da sì apposti sontimenti 
é rivelato con melodie che scendono afl'imima, 

L'oesccuzione per parto del singoli artisti la- 
scia poco o-nblla a ‘desiderare, così 1 corì € 
l'orchestra, ‘Li Carpi nella romanza del primo 
atto, e nelle diversa è dillicili posizioni della 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 

scena del quarto, rivela con polenza di voce, 
grazia cd accento quanto” sia egregio nell'arte, 
Così la signora Blunio coll’ospressione de! canto 
gi dimostra in quest nel iluetto del terzo atto 
ed allrové non dispari maestra. E vanno ricor 
dati con onere quell’ eccellente Basso. che è il 
Girautiet, il Erogi, fa signora Jones c Paolini 
che costiluiscono l’altirionico insiomo delle prime 
parti. 

L'angustia dei palcoscenico non permette una 

mpessa jon iscena che sia corvispondenie al pre- 
stigio -dell'azione melodrammatica, alla verità 
storica, cd gi risalto di tutti quel contorni che 
formano l'assicine del quadro, per- cai |’ effetto 
anche dal jato musicale ne soflte. 

ILE Ly rr — Tr LL MILLI TTT LL 

EMBRICO MORANDINI Amministratore 
LUIGI MONTICCO Goronte responsabile, 
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Non più Medicine. 

PERPETTA SALUTE restituite 0 tutti senza 
medicine, scaza purale né spese, mediante fa de- 
lizioni Farina di salute Du Barry di Londra, 
detta : 

Revalenta Arabica 
1 problema di sttevera guarigione senza medicine, 

è stato poerfettantetite risalito dalla imporiauto sco- 
perta delh Revaloenta Arabica lo quale 
aconomizzi cinquanta volta il suo prezza in altri 
rimedi col rosfitnivo anluta perfetta hgli organi della 
digestione, norvi, polmoni, fegato è membraca mucasa, 
retdendo la forze ai più astenunt?; guarisce le cattiva 
digeationii (dispepsia), gastriti, gastenigia, costipazioni 
eroniche, emorroidi, glandole, ventosiia, diarrea, gone 
fiamenta, giramenti di testa, palpitazione, tintinnae 
di orecchi, noidità, pitulta, naousco è verità, delori, 
nidori, granchi 4 sposi, ogni disopdino di stamato 
del fagato, tesi a bile, insonnia, fossa, asma, bron- 
chittde, tisi, (contunzione), malattia futamoe, eruzioni, 
melanconia, deperimento, renmatisnii, gota, febbre, 
catarro, convulgioni, nevesigia, sangno viziato, Lidro- 
pisit, mancanza di freschezza c d'energia nervosa, 
28 anni d'invariabila successo. i 
NI 76,40 curo comprese quelle di molli medici, 

del duea di Pluskow n della signora marchesa di 
Bréthan, eco, Lo 

Cura #0 GT,a24, Sassari (Sardegna) 5 gingno 1860 
Da longo tempo oppresso da malattia nervosa, cate. 

tiva digestiono, debolezza 6 vertigini, trovai gran 
vantaggio con l'uso di otto giorni delle vostra deli- 
ziosa n salutifera farina in Revaferia Arabica, Non 
irevando quindi altro simedio più efflesce di questa 
ni mici inglori, la progo speditmene eco. 
. Notaio Pietro Poncmreuny 
presso l'av+. Stefano Dsoi, Sindaco della città di Sanseri. 

Cure te! 43,620, 0 .ta Romane des Hes, 
Dio siu Bamadetto! La ftevafcnta du Batey ha poste 

termine aL miei 18 nani di dulori di stomavo, di 
nevvi e di debolezza a sudori notturni, per réndevni 
F indicibile godimento della aulute. 

Î. CoMmpPARET, parroco. 
Più nutritivo che l'astratto di carne, economizza 

anche 08 volta il suv prezzo IR slfri rimodi.o 
In geptolo: 1}4 di Kil. 2 fr. 500.; 2 dii. d'iv, 50 

3 DIL & fe 02 12 Hu 17 fn 50 e Bh 36 fr; 
42 kil, #5 fn Biscotti di fievealenta: 
scatole da lE Kil 4 fr. 80 0.4 da 1 dii. 8 fr. 

Lo Hevalenta al. Cioccolatta in 
Polvere per 12 tazze 2 fn. 50 c.; par 24 ‘tazze 
4 fe GO ©.; per 48 tazza 8 fn in'Tavolotte: 
per 6 inzzo I fr, 31 e,.i per IT tazze 3 fe 50 0.; per 
24 tarzo 4 fi. 60 c,: per dB tazze dI. . 

Casi Du Barry ed. n. Svla'Tomni 
maso Grossi, Milano, gain tutte le città 
presso i principali ‘favmeoisti e droghieri 
Rivenpironi: a Udito presso le farmacie di A. Ni 

linpussi a Giacomo Comessatti.: Iussano Luigi VPa- 
bris di Baldassare. Lemnago Valeri. Mantova F. 

. Dalla Chiara, fam. Ronle, Oderso LL. Cihotti; L. 
Dismutti. Venesta Ponci. Stancavi; Hampironi: A- 
‘gronzio Costantini, Sarte Bartoli. Verona Francesco 
Pasol Adriano Wrioxi, Vicetse Luigi Majolo, Bel 
dino Valeri, Stefano Dalla Vecchia è 0. Vittorio 
Ceneda" l. Marchetti farai. Padova Roberti; Za- 

«netti; Pianeri è Mauro; Gavozzani, G. B. Arrigoni, 
farm. Pordenone Roviglo; farm. Varkechini. on 
tagruaro A. Malipieri, favm. Rovigo A. Diago: G. 
Caffagnoli. Treviso Zanetti. L'olzerzo Gius, Chinasi. 
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ACQUA FERRUGINOSA “© 
DELLA RINOMATA, LL 

PESO. ANTICA FONTE DI 
Quest'aoqua tanto -snlutare fu dalla pratica medica 

dichiarata Yunica peor'ia cura ferru- 
inossa a domicilio. Infatti chi conosce. la 

Ta non prende più Meccaro od altre. Ct 
Si può avere dalia Direzione della Fonte iu Brescia, 

dai signori Farmacisti d'ogni città a depositi annun- 
ciati, Qsservaro alia capeola della bottiglia che dere 
aveva impresso ANTICA FONTE PIIO GRGHETTI, 
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VIRTÙ SPECIALE DELL’ ACQUA DI ANATRRINA 
PER LA. BOCCA. 

del dott. 1. G. POP; dentista della Corte imp. reale d'Austria in Vianna, esposta dol dott. Giulia Jamel 
Medico pratico, eco. ordinata nell'T. it, clinica In Vienna dai sigg. dett. prof. Oppolzer, Reltor  magailico, 

i KR. comsiglier anlico di Sagsonia, dott. di Kletsinski, dutt. Bronta, dott. Heller, ecc, 
"l * " = LU 

dienpe per inetiture f denti in 
deuti a sopra di ossi, 

Specialmente deva faccomandarseno l'uso dopo pranzo: 
putrefacendosi, na miugcciano ln sostanza e diffondono dalla 

genere. Mediante le sue proprietà chimiche, essa sciogli il muco fra i 

oichà le fibvuzza di carne rimaste fra i denti, 
seco un ivisto odove, 

Aache nei csi, di cui ii tavturo comincia nido e distaccarsi, essa viene applicata con vantaggio impedendo 
l'indaramento. Imperocché, quinrto salta via una particella di un denta, per quanto sia esigui, il dlente così 
niesso a nido, è ben presto attaccato dalle carie, ai guasta senza dubbio, e prupaga il contagio ai denti sani. 

Esco vidone ui denti 18 bel foro colo»: naturale, acomponendo o levando via chimicataenta qualuagua 
sostanza eterogenen. 

Essa st mostra assai p 
lugidezza oiriuniit, impedì 

roficua nel mantenere 1 denti postieci, LI conserva nel lora” colora è nella lora 
iaco la produzione del tartaro, 0 toglio qualsiasi cattivo odore, | i 

Ion: solo essa calma i dolori prodotti dui -denti gurstali o. forati: puno avgine al ‘propagarsi del ‘impie. 
Parimenti I’ Acqua di Anaterina per la bucca impedisce che  marciscano. le gengive è serce (come cal 

mante sicuro e.cerlo contro i dolori dei denti forati è + dolori reumatici dei denti. 
L'Acqua di Aneterina per la bacca calme il dolore in breviisinio 

che se one abbia a temerc il minimo pregiudizio. 
L'Acqua medesima è sopratutto pregevola per nimatéenere i 

tginpo, facilmente, sicuramente a sOnO 
. "L: . " ' 0 I li . . 

L biton odore dei filo. per topliare at distrug- 
gere il cattivo odore che per cuso esistesse, 0 basta risciaguarsi con essa più volle al giorno la bueca, 

Fssa on si pub abbastanza catontiare ridi mali delle ningive. Applionto che si nbbik l'Acqua di Ana. 
prescrizioni, sparisce il palloro dello pengiva ammalata, Lemina per qualiro pettimune, o tenore delle relative 

& sottentra va vago color di rosa. 
Smile eccellente, efficacia fa quest Acqua sui denti vacillante 

F 

i mala di cui soffrono. comunermenta tanti 
serefelusi, e cost pure, quando per l'atà avanzata, le gengive vanno eccessivanicuto assottigliamosi. — 

I° Acqua di Anaterina è anche un sicura rimedio per le gengive che vangiuinana facilmente. Cia dipenda 
dalla debolezza della nicchia det denti, in questo casu d necessaria una forta spazzola, perché essa stuzzica 
la gengiva, provocando così una specia di reazione, 

in figcons, ton iatrazioni, a lire @® 0 e lie GEO, 
le 

Eolvere Dentrificin Vegetabile 
del dott. 3. G. DOPP.. . 

Questa polvere pulisce i denti siffattamonte: che mediante nn oso giornalioro non sclamenta allontana il 
tavtoro dei danli ma acereace ai medesimi la bianchozza e la lucidezza. 

Prezzo dalla segtola lire 1 O, 
e 

Fiorbo per i Denti 
. dei «dott. d, G. PODI, " . 

Questo piorbo poi denti si compone della polvere è del: lignido adoperato per (emrlere “i denti cori, 
cenvioni è per dara loro la primitiva forma e.gon ciò impedire ulteriore dilatazione della carie; impedendo 
siffattaniente l'ammassavai di avanzi mengerecci e della scialiva, nonchò l'ulteriore riluzsamento delia massa 
ossen sino ni'nervi del dente (dal che è 

Prézzo per agtuecio lire FS. 
prodotto iL male i denti), 

= rum 

Pasta Anateriria per i Denti 
dal dott. PG. POPP, n 

. Fino espone dentrifleio per curare i denti ed imipedire che si guostino, È molto da raccomandarsi da 
ALATO, 
Da sitienesi: To Delime presso Giacomo.:-Comessntii a Santa Lucia, e presso Filippuzzi, è Zandigiacome: è 

Augelo Fabris Mercatovecohio, e Comelli Francesco. via Strazzamantello, . Trieste, farmacia Serravalio, 
Zanotti, Yicovich, in Treviso farmacia reale fratelli. Bindoni, in Ceneda, farmacia Marchetti; n Vicenza, 
Valerio; in Pordenone, formacia Roviglio; in Venezia, farmacia, Zarmapivoni, Potuer, Ponici, Cariola; in 
Rovigo, A. Diego; in Gorizia, Zanetti, Franzani, fratelli Lussar, Pon 
in Betiuna, Locatelli; in Secile, Buaetti; in Portogrisano; Malipiero, 

teca e== usi s“‘‘—’cseI‘‘‘T=--E= 

| PREMIATO tto al 

STABILIMENTO LITOGRAFICO: 
. BI c 

| |. (EMICO PASSERO 
Ù 
KW 

Merentovenchio N. 19 - 1° piano, . 

Si eseguiscono: Fattura — Cambiali — As- 
«segui — Carto Valori — Circolari +— Indirizzi 
— Carta da Visita — Avvisi — Note di Cunt- 
bio — Contorni — Etichette per Vini e Liquori 
— Parlocipazioni — Aununzi — Carte Geogra- 
fiohe — Kitratti — Vignette — Infastazioni — 
Cromolitografie. — ‘e qualsiasi niro lavoro, gd 
prezzi modicissimi. — NE: 

—_ —-— 1 dr 4A Ml du. rr——_—_ 

| #tTn «Apertura, del Colle ig-Convitto di Dosene 
AVIR). zano sul Lafito coi }ò ottobre — penziona + 

eogina, di it. L. 620, — Villeggintura per 
l'autuavo non obbligatoria, — Blu elementare, gia» 
nasiale, teenico s/liceale pareggiati ai regi, — Le 
zioni libero in tutto che può servire ad una complela 

bi farmacisti; in Fassono, L. Fabris; 

edaenzione. _ Trattamento AN0, abbondante DL; quale 
ancì usarai nello più civili famiglia. — Posizione dei 
Convitto selebeé, ‘mena: — Locali comodi, vasti, a- 
rieggiati. — Regolumento interno modellato su quello 
dei maigliori collegi. — ersonnle di sorveglianen, na- 
MEPdEO. i ua a 

| Domandive i Programmi alla Direzione, che gli. 
spediscé gratis. O UU I 
————————————_————____  @<"<-* ei 

se LULGI TOSO 
Meccanico - dentists. 

in UNE, via Merceria DG 

“Ha pronto un assortimento di deati ertificiati 
a nuoro sistema: ottura denti \cariali lanto In 
oro come in metallo 0. con cemento bianco: 

vende “e specialità dentilicie più acclamato di 
polveri ed adjue, non che voséiti. di pasta di 

corallo, ovvero corallo ridotto in minutissima 

polvere, adatto anche alie persone più delicato 

per la polituia dei denti. con guito sicoro € gia 

esperimentalo dol suol numerosi avventori. Ogni 

vaseito costa italiano lire, 2.00, i 

Udine, 1874, Tip. Jacob & Colmegna. 


